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Apollinaris, XCII (2019), 11-49

Error recidens in condicionem sine qua non (Can. 126) ed error in qualitate 
directe et principaliter intenta (Can. 1097 §2). 
Profili di distinzione e di applicabilità nelle Cause di nullità matrimoniale.

Francesco catozzella

Abstract

L’articolo intende studiare il rapporto tra l’error recidens in condicionem sine qua non, 
figura prevista nell’ambito degli atti giuridici in generale dal Can. 126 CIC con effetti 
invalidanti, e l’error in qualitate directe et principaliter intenta, fattispecie di nullità ma-
trimoniale (Can. 1097 §2 CIC). Se la dottrina e la Giurisprudenza rotale maggioritaria, 
studiate nella prima parte dopo un breve excursus storico, sostengono che tra di esse 
vi sia una sostanziale identità perché il meccanismo invalidante sotteso è lo stesso, 
alcune recenti Sentenze coram Erlebach, oggetto di successivo approfondimento sia 
in Iure sia in facto, propongono invece un’interpretazione diversa, sostenendo la loro 
autonomia e dunque l’applicabilità di entrambe le figure nell’ambito della nullità matri-
moniale.

Parole chiave: errore, condizione, Matrimonio, nullità matrimoniale.

Abstract

This article aims to study the relationship between the error recidens in condicionem 
sine qua non – a legal principle with invalidating effects, one of the juridical acts in 
general according to Can. 126 CJC – and the error in qualitate directe et principaliter 
intenta, a legal principle of Marriage nullity Cases (Can. 1097 §2 CIC). After a brief 
historical excursus, the first part presents the doctrine and the majority of Rotal Juris-
prudence claiming there is a substantial identity between the two principles because of 
the identity of the underlying invalidating legal concept. On the contrary, some recent 
coram Erlebach decisions – object of further study both in Iure and in facto – propose 
a different interpretation, supporting both principles’ autonomy, and, therefore, their 
enforceability in Marriage nullity Cases.

Keywords: error, condition, Marriage, matrimonial nullity.



Apollinaris, XCII (2019), 51-124

Il Processo matrimoniale luogo di discernimento ecclesiale 
specializzato

amelia Vincitore

Abstract

Le Norme che regolano il vigente Processo matrimoniale canonico sono frutto di al-
cune modifiche apportate al CIC dal m.p. “Mitis Iudex” in connessione alla riflessione 
sulla famiglia che si è svolta nel Sinodo dei Vescovi del 2014. Le novità normative 
introdotte sono espressione di una rinnovata sensibilità pastorale che si realizza con-
cretamente attraverso la specifica formalizzazione della “fase previa”, ormai discipli-
nata da Norme puntuali, e attraverso la valorizzazione della dimensione interperso-
nale che appartiene al Processo canonico in tutte le sue fasi.
In questa dinamica s’inserisce anche il contenuto della Sentenza che oggi in maniera 
più evidente esprime il suo valore funzionale alla cura e all’evangelizzazione della 
persona. L’attenzione al Processo matrimoniale ha consentito anche una riflessione 
più profonda sulle modalità d’esercizio della potestà giudiziale, sulla responsabilità e 
funzione dei Tribunali ecclesiastici nella missione della Chiesa.

Parole chiave: discernimento; verità; responsabilità; Processo matrimoniale; persona.

Abstract
The Norms governing the current canonical matrimonial Process are the result of 
some changes made to the CJC by the M.P. “Mitis Iudex” following the reflection on 
the family that took place in the 2014 Synod of Bishops. The new Norms introduced 
are the expression of a renewed pastoral sensitivity which is concretely achieved 
through the specific formalization of the “preliminary phase”, now regulated by precise 
Norms, and through the enhancement of the interpersonal dimension that belongs to 
the canonical Process at each and every stage.
This dynamic also includes the content of the Decision which today more clearly ex-
presses its value for the care and evangelization of the person. Attention to the mat-
rimonial Process has also allowed a deeper reflection on the methods for exercising 
judicial power, and on the responsibility and function of ecclesiastical Tribunals in the 
mission of the Church.

Keywords: discernment; truth; responsibility; Marriage Process; person.
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Episcopato ed Episcopati: Chiese ed ecclesialità

Paolo Gherri

Abstract

Il saggio intende offrire una riflessione critica – più che uno ‘studio’ – sulla complessa 
rete di rapporti che oggi intercorrono tra Episcopato (come Sacramento e Ordo Episco-

porum) e sue diverse modalità di realizzazione (come ministerium e raggruppamento 
di Vescovi) e Chiese, nella dinamica tra universa Ecclesia e particulares Ecclesiæ.
Le diverse tematiche corrono sul binario ormai strutturale dello status episcopalis, da 
una parte, e dell’Officium episcopalis, dall’altra. Sullo stesso binario corre anche la 
relazione tra Chiesa e Chiese, soprattutto nella prospettiva dei reciproci rapporti. Le 
varie problematiche messe in luce pongono in risalto, a sessant’anni dal Vaticano II, la 
debolezza della categoria di collegialità episcopale per dar conto dell’attuale consape-
volezza ecclesiologica, probabilmente meglio espressa dalla semantica sinodale oltre 
che dalle dinamiche offerte dalle c.d. Strutture intermedie.

Parole chiave: Episcopato; Ecclesia universa; Chiese particolari; collegialità episco-
pale; Strutture ecclesiali intermedie.

Abstract

The essay offers a critical reflection – rather than a ‘study’ – on the complex net-

work of relationships that today exist between the Episcopate (such as Sacrament 

and Ordo Episcoporum) and its different methods of realization (such as ministerium 

and grouping of Bishops) and Churches, in dynamics between universa Ecclesia and 

particulares Ecclesiæ.

The different themes run on the now structural track of status episcopalis, on the one 

hand, and of the Officium episcopalis, on the other. The relationship between Church 

and Churches also runs on the same track, especially in the perspective of mutual 

relations. Sixty years after Vatican II, the various emphasized problems highlight the 

weakness of the category of episcopal collegiality in order to account for the current 

ecclesiological awareness, probably better expressed by the synodal semantics as 

well as by the dynamics offered by the so-called intermediate Structures.

Keywords: Episcopate; Ecclesia universa; Particular Churches; episcopal collegiality; 

intermediate ecclesial Structures.
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Chiese, Vescovi e Conferenze episcopali

Émile KouVeGlo

Abstract

In un contesto dove la celebrazione dei Concili particolari era diventata di difficile rea-

lizzazione o comunque rara, le Conferenze episcopali hanno iniziato ad esistere prima 

ancora di esser istituite, come una risposta spontanea dei Vescovi al loro bisogno di 

ritrovarsi e confrontarsi sui problemi delle loro Chiese circoscritte sul territorio di una 

medesima Nazione. Ancora oggi, nonostante ogni difficoltà teoretica sulla definizione 

del loro statuto teologico e giuridico, le Conferenze episcopali si presentano di fatto 

come soggetti ecclesiali molto attivi permettendo di realizzare un’integrazione pasto-

rale e una comunione al livello locale. A tale titolo, possono offrire un contributo alla 

realizzazione effettiva e istituzionalizzata della sinodalità intermedia, purché la com-
munio episcopalis sia funzionale alla communio Ecclesiarum.

Parole chiave: Conferenze episcopali; Concili particolari; communio episcopalis; com-
munio Ecclesiarum.

Abstract

In a context where the celebration of particular Councils was becoming difficult or 
anyway rare, Bishops’ Conferences began to exist – even before being officially insti-
tuted – as a spontaneous response by the Bishops to their need to meet and discuss 
the problems of their Churches circumscribed to the territory of the same Nation. Even 
today, despite any theoretical difficulty in defining their theological and juridical status, 
Bishops’ Conferences are presented as a highly active ecclesial subject allowing for 
pastoral integration and fellowship at the local level. For this reason, they can con-
tribute to the effective and institutionalized realization of the intermediate synodality, 
provided that the communio episcopalis is functional to the communio Ecclesiarum.

Keywords: Bishops’ Conferences; particular Councils; communio episcopalis; com-

munio Ecclesiarum.



Apollinaris, XCII (2019), 193-220

Nullitas Matrimonii ob defectum Consensus: implicazioni processuali 
attuali

Paolo GiusePPe maria lobiati

Abstract

La formula nullitas Matrimonii ob defectum Consensus tocca il centro dell’indagine 
giudiziale del Processo di nullità matrimoniale, ove permane la necessità di considera-
zione della persona in senso olistico. Il recupero di questa formula nelle Sentenze del 
Tribunale della Rota Romana permetterebbe di qualificare in modo corretto la nozione 
di Capo di nullità specialmente in relazione al fatto storico. L’impatto di questo aspetto 
sui Tribunali inferiori riguarda la possibilità di una modalità nuova di formulazione del 
dubbio di Causa, soprattutto in presenza di più Capi di nullità tra loro c.d. incompatibili. 
Infatti, riconducendo l’asse centrale dell’indagine sul Consenso, causa delle nozze, 
che è atto della persona considerata nella sua complessità ed integrità, di fronte a fat-
tispecie fattuali che apparentemente sarebbero da ricondurre a zone grigie, si sostiene 
il valore della formulazione del dubbio in forma non subordinata ma coordinata, forma 
applicata anche dalla Giurisprudenza rotale più accreditata, poiché in grado di non 
tradire la corretta definizione giuridica della verità dei fatti addotti dalle parti.

Parole chiave: Consenso; fatto giuridico; Capo di nullità; dubbio di Causa; coordinazione.

Abstract

The formula nullitas Matrimonii ob defectum Consensus affects the core of the judi-
cial investigation of the Marriage Nullity Process, where there remains the need for a 
holistic consideration of the person. The revival of this formula in the Decisions of the 
Roman Rota Tribunal would enable the notion of the Ground of nullity to be correctly 
described especially in relation to the historical fact. The impact of this aspect on the 
lower Tribunals concerns the possibility of a new way of formulating the doubt of the 
Case, especially in the presence of several but incompatible Grounds for nullity. In fact, 
focusing the investigation on Consent – which is the reason for the wedding and act 
of the person considered in their complexity and integrity – when the facts of the Case 
would apparently be linked to gray areas, we value the formulation of the doubt in an 
unconditional but coordinated form; a form also applied by the most important Rotal 
Jurisprudence, since it is capable of not betraying the correct legal definition of the 
truth of the facts alleged by the parties.

Keywords: Consent; juridic fact; Ground of nullity; doubt of the Case; coordination.
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Origine e sviluppo della “Querela nullitatis”: la nullità della Sentenza 
nella storia del Processo

Gino Gatto

Abstract

La Querela nullitatis, quale mezzo ordinario d’impugnazione delle Sentenze nel Diritto 
canonico (cfr. Cann. 1619-1627 CIC) ha un’origine molto antica che si distacca dal 
mondo prettamente ecclesiale. Scopo dello studio è la ricostruzione, sia dal punto di 
vista storico che processuale, dell’origine e dello sviluppo di tale mezzo d’impugna-
zione che caratterizza in modo peculiare il vigente Diritto processuale della Chiesa. 
L’analisi è rivolta all’evoluzione storica che ha subìto nei secoli il concetto di nullità 
della Sentenza, a partire dal Diritto romano, passando per quello germanico e comu-
nale, fino al suo significato odierno. Lo studio esamina poi l’istituto della Querela nulli-
tatis nell’Ordinamento canonico pre-codiciale, illustrando cosa abbia spinto la Chiesa 
ad adottare e mantenere tale specifico rimedio contro i vizi della Sentenza.

Parole chiave: Querela nullitatis; nullità della Sentenza; mezzo d’impugnazione; Actio 
nullitatis; Exceptio nullitatis.

Abstract

The Querela nullitatis, as an ordinary means of challenging the Sentences in Canon 
Law (cf. Cann. 1619-1627 CIC), has an ancient origin detached from the ecclesial 
world. The purpose of the study is the reconstruction, both from a historical and pro-
cedural point of view, of the origin and development of this means of appeal which 
characterizes in a special way the current Procedural Law of the Church. The analysis 
is aimed at the historical evolution that the concept of nullity of the Sentence has un-
dergone over the centuries, starting from Roman Law, passing through Germanic and 
Communal Law, up to its present meaning. The study then examines the institute of 
the Querela nullitatis in the pre-code canonical order, illustrating what prompted the 
Church to adopt and maintain this specific for defects in the Judgment.

Keywords: Querela nullitatis; nullity of the Sentence; means of challenging the Sen-
tence; Actio nullitatis; Exceptio nullitatis.
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Giustizia e Diritto nel Nuovo Testamento. Nota bibliografica su “la 
giustificazione nelle Lettere di Paolo” (Antonio Pitta, 2018)

Paolo Gherri

Abstract

La “giustizia” rimane una delle parole chiave per il vocabolario di molti canonisti, 
spesso sollecitati in tal direzione da riferimenti soltanto generici al linguaggio biblico. 
Gli studi biblici, oltre a quelli autenticamente teologici, tuttavia, evidenziano in modo 
crescente la problematicità di ‘tali’ riferimenti.
L’accurato studio del prof. Pitta sulla “giustificazione” nelle Lettere paoline costituisce 
un irrinunciabile strumento per accorgersi che la maggior parte dei riferimenti neo-
testamentari alla “dikaiosyne”, anche nella formula “giustizia di Dio”, vanno però in 
tutt’altra direzione.
Per la Teologia del Diritto canonico si tratta di consapevolezze da acquisire con gra-
titudine.

Parole chiave: giustizia; giustificazione; epistolario paolino; Teologia del Diritto canonico.

Abstract

“Justice” is one of the keywords of many canonists’ vocabulary, often solicited in this 
direction by only generic references to biblical language. Biblical studies, in addition 
to the authentically theological ones, however, increasingly highlight the problematic 
nature of ‘such’ references.
The careful study of prof. Pitta on “justification” in the Pauline Epistles is an indispen-
sable tool for realizing that most of the New Testament references to the “dikaiosyne”, 
even in the “God’s justice” formula, however, go to a completely different direction.
As regards the Theology of Canon Law, this awareness is to be acquired with gratitude.

Keywords: justice; justification; Pauline Epistles; Theology of Canon Law.


